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Salute, Sicurezza
Scuola, Sviluppo

Protezione, Rischio
Normativa, Pericolo

Oriano Modenini
Direzione 1° Circolo 

“ G. Cotta “ Legnago (VR)

La Scuola di fronte La Scuola di fronte 
allall’’Educazione alla Sicurezza.Educazione alla Sicurezza.



Tracce di sicurezza   - Padova  26 Ottobre 2010 

T.U.

D.Lgs.

81/08

I.
N.
A.
I.
L.

SPISAL

Indicazioni
per il

curricolo

SiRVeSS

PerchPerchéé??


 

Inserimento, in ogni attività scolastica, … di specifici percorsi 
formativi interdisciplinari alle varie materie volti a favorire la 
conoscenza delle tematiche della salute e della sicurezza  nel rispetto 
delle autonomie scolastiche.

Condurre ad un primo livello l’analisi dei rischi ambientali.

 Gli alunni vivono in ambienti molto meno sicuri della scuola.
Molto affollati, ma non si fanno prove di sgombero: stadio, chiesa, 
cinema, centro commerciale, discoteca, 

Cosa?Cosa?
Prevenzione primaria infortuni in ambiente di vita e di lavoro: Prevenzione primaria infortuni in ambiente di vita e di lavoro: SISI
Protezione da danni che derivano da fenomeni sociali, terrorismo: NO
Protezione riservatezza dei dati personali: NO

Come?Come?
Analisi della progettualità didattica esistente.
 Rilevazione dei bisogni educativi della scuola.
 Definizione di percorsi educativi per alunni che possano 

esercitare una cittadinanza attiva in tutti i luoghi affollati e non.
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Un progetto esecutivo possibile.Un progetto esecutivo possibile.
Analisi del livello di sicurezza in ogni ambiente:
Struttura fisica e funzionale dell’edificio.
Gestione dei responsabili individuati dalla normativa.
Comportamenti sicuri e consapevoli di tutti gli utenti.  Siamo QUI.Siamo QUI.

Fasi di un possibile intervento:
 Integrazione organizzativa razionale di tutte le fasi azioni per 

un approccio sistemico in una situazione così complessa.
 Integrazione fra esperienza quotidiana ed approccio teorico.
 Metodologie pedagogico didattiche: globali, attive, partecipative.
 Partecipazione di tutte le componenti la comunità scolastica: 

anche il settore amministrativo.
 Coinvolgimento del territorio: protezione civile, pronto intervento sanitario, 

Vigili del fuoco, Associazione Nazionale Alpini, altro …
 Riunire il tutto in un progetto educativo globale,  coinvolgente, 

che trovi uno spazio adatto, visibile, condiviso nell’ambiente in cui è svolto 
così che diventi pratica quotidiana, spontanea di tutti i soggetti coinvolti.
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N.B. “tracce di SICUREZZA” NON è un progetto in più, 
ma uno strumento in più per la cassetta 
degli attrezzi del Docente per svolgere 
la SUA programmazione in modo possibilmente 
più motivante, più adatto alla realtà, più … più …

Il vissuto quotidiano proposto nella realtà è elemento motivante 
per l’apprendimento in situazione: partire da questo per inserire 
elementi di educazione alla sicurezza.

- Sicurezza nelle discariche di rifiuti a Napoli.
- Sicurezza nelle centrali nucleari.
- Sistemi di sicurezza nelle operazioni di recupero 

di minatori intrappolati a 700 m nel sottosuolo.
- Prevenzione disagi, danni causati dal maltempo.
- Prove di sgombero con Vigili del Fuoco, Protezione civile, 

Strutture di primo soccorso, Gruppo cinofili, ecc. per una   
mattinata di full immersion di EDUCAZIONE alla sicurezza.

- Altro in situazione, nel momento, …

Cogli l’attimo
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Ma poi domani in classe?Ma poi domani in classe?

 La sicurezza La sicurezza èè il mio mestiere. (Interdisciplinaritil mio mestiere. (Interdisciplinaritàà))
Orientamento scolastico e professionale verso le professioni legate alla 

sicurezza, volontariato, attività indotte.
Percorso scolastico, sbocchi professionali, formazione in itinere, ecc…

 La certezza della sicurezza. (Scienze naturali) La certezza della sicurezza. (Scienze naturali) 
Sviluppare conoscenze adeguate sui fenomeni naturali che 

intervengono nel provocare calamità per sviluppare competenze relative al 
comportamento corretto in situazione.

 Sicurezza sicura? Ah saperlo!  (Scienze matematiche)Sicurezza sicura? Ah saperlo!  (Scienze matematiche)
Probabilità e certezze per la garanzia di comportamenti che migliorino 

la sicurezza del cittadino in ogni luogo che frequenta.
Educazione ad una esatta percezione del rischio.
D come danno       P come pericolosità
R come fattore    A come azioni prevenzione A

RPD 
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 Comunicare la sicurezza.  (Educazione linguistica)Comunicare la sicurezza.  (Educazione linguistica)
Analisi degli elementi dei vari linguaggi usati nella sicurezza,

simboli, cartellonistica, segnaletica e costruire a scuola comunicazioni 
funzionali alle misure di sicurezza adottate negli edifici scolastici.

 Sicurezza Sicurezza èè bello. (Interdisciplinaritbello. (Interdisciplinaritàà))
Rappresentazione con drammatizzazione delle esperienze che 

gli alunni hanno fatto a scuola proposte sul territorio in occasioni adatte.
I sistemi di sicurezza nei paesi stranieri dei quali si studia la 

lingua nei percorsi di “civiltà”.

 Laboratori con sicurezza.  (interdisciplinare)Laboratori con sicurezza.  (interdisciplinare)
Norme, regole, comportamenti nei laboratori, situazioni 

professionali frequentati dagli alunni delle scuole secondarie di secondo 
grado; uno studio approfondito e motivante oltre il minimo prescritto.
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Esempio: LA  STRADA  PIÙ LUNGA  
O  QUELLA  PIÙ CORTA?

NON PASSARE NON PASSARE 
SOTTO AI BANCHI!SOTTO AI BANCHI!
PerchPerchéé ci si può far ci si può far 

male!male!

USA LE VIE USA LE VIE 
NORMALI PER NORMALI PER 

SPOSTARTI IN AULA!SPOSTARTI IN AULA!
PerchPerchéé si evitano si evitano 
possibili danni!possibili danni!
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 Il Sistema di Riferimento Veneto per la Sicurezza nelle Scuole: SiRVeSSSiRVeSS
costituito nel 2007      www.sicurscuolaveneto.it/didattica_index.htm

Materiali didattici del progetto: “Sicurezza in Cattedra”
 Direzione per la Prevenzione della Regione Veneto.
 Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto.
 Regione Veneto – U.S.R. Veneto – Regione Toscana

Gestione del sistema sicurezza e cultura della prevenzione a scuola. 2006
 I.N.A.I.L.

 NON sono solo macchine burocratiche e repressive di controllo NON sono solo macchine burocratiche e repressive di controllo 
delle formalitdelle formalitàà, ma strumenti per fare Educazione alla Sicurezza!, ma strumenti per fare Educazione alla Sicurezza!

 “tracce di sicurezza” è una pubblicazione a cura di U.S.R. del Veneto
Contiene Curricoli di educazione alla sicurezza per scuole

- infanzia.
- primaria.
- secondaria di 1° e 2° grado.

 Vedi anche:
www.cittadinanzattiva.it/ www.antincendio.it/

Alcuni riferimenti culturali, bibliografici, web di approfondimento

http://www.sicurscuolaveneto.it/didattica_index.htm
http://www.cittadinanzattiva.it/
http://www.antincendio.it/
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R.S.P.P. - R.L.S. ecc…

In una scuola sicura 
si formano persone consapevoli.

Le persone consapevoli
fanno la scuola sicura.

tracce di SICUREZZA
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Grazie per l’attenzione!
Sono gradite, domande, osservazioni, 

proposte, inviti, altro……
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